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	 01
	Entro 2 gg. dal ricevimento della comunicazione di nomina da parte della Cancelleria
	ACCETTAZIONE DELLA CARICA


	Il curatore deve accettare l’incarico; la mancata tempestiva accettazione equivale a rinuncia (art. 29 l.fall.). Meglio se, con la dichiarazione di accettazione, si chiede subito la nomina del perito.
	
	

	02
	Quanto prima 
	STIPULA CONTRATTO CON ZUCCHETTI SOFTWARE GIURIDICO SRL
	
	Circolare giudice delegato del 04.08.2010

Il  Presidente del Tribunale, 

ad integrazione delle precedenti circolari emesse in tema di portale dei fallimenti e di pubblicazione degli avvisi di vendita, rammentato che questo Tribunale ha inteso procedere alla gestione informatizzata delle procedure concorsuali sulla base di quanto avvenuto già in altri uffici giudiziari, con l’utilizzo del servizio offerto da Zucchetti Software Giuridico srl dà atto di quanto segue.

A)  E’ stato raggiunto un accordo con le società interessate per il trasferimento, a cura di Zucchetti, di tutta la documentazione già immessa sul sito www.procedure.it sul nuovo portale dei fallimenti, al fine di consentire una gestione ed una visibilità omogenea per tutte le procedure concorsuali aperte.

Le procedure dichiarate fino al 31/12/2009 usufruiranno di tutti i servizi forniti dal nuovo provider a titolo completamente gratuito . 

A partire dalla data odierna i Curatori invieranno nell’archivio informatizzato gestito da Zucchetti i dati ed i documenti dei quali è previsto l’inserimento e non ne cureranno più la trasmissione al sito www.procedure.it.

In particolare quanto alle relazioni periodiche esse saranno depositate in cancelleria e pubblicate nell’archivio informatizzato con cadenza semestrale, a far data, per ciascuna procedura, dall’ultima già depositata; le relazioni dovranno essere formate utilizzando l’apposito software fornito dalla Zucchetti. Per le ulteriori attività si richiamano, in quanto compatibili, anche per le procedure dichiarate prima del 1 gennaio 2010 le indicazioni fornite nella precedente circolare con riferimento alle procedure dichiarate a partire dalla stessa data.


	Tribunale Pordenone - lettera ai Curatori03-06-2010


	03
	Quanto prima 
	RICOGNIZIONE DEI BENI DEL FALLITO ED ADOZIONE, IN VIA PROVVISORIA, E D’URGENZA, DELLE PIÙ OPPORTUNE MISURE CAUTELARI E/O CONSERVATIVE.
	Pur non essendo espressamente previste dalla nuova legge fallimentare, queste operazioni sono vivamente raccomandate perché costituiscono prassi utile e comunque opportuna.
	
	

	04
	Quanto prima
	CONVOCARE IL FALLITO 
	La convocazione dovrà contenere l’invito a produrre tutta la documentazione in suo possesso.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

In caso di fallimento di persone fisiche, fin dal primo incontro il curatore deve porsi il problema della eventuale adozione dei provvedimenti di cui all'ultimo comma dell'art. 46 l.fall.. A tal fine chiederà al fallito se lo stesso percepisce stipendi o pensioni e lo inviterà a produrgli quanto prima copia dell'ultima busta paga o simili documenti. Ottenuto un tanto, chiederà l'emanazione del decreto del g.d., fornendo ogni informazione utile sullo stato personale e familiare del fallito. L'eventuale inerzia del fallito non giustifica l'inadempimento del curatore. Il fallito è infatti obbligato a fornire l'informazione richiesta, ex art. 49 l.fall., e pertanto il curatore lo inviterà anche formalmente ad adempiere, ricordando che l'inosservanza degli obblighi di cui all'art. 49 l.fall. costituisce ipotesi di reato (art. 220 l.fall.), che il curatore deve segnalare agli organi giudiziari competenti. L'affiancarsi sul punto di condotte diverse da curatore a curatore determina esiti iniqui. Al tempo stesso, l'acquisizione di una quota dello stipendio o della pensione non può essere l'unico motivo per il quale rimanga pendente una procedura.


	Condizione giuridica del fallito  Norelli

	05
	Entro 15 gg dall’accettazione della carica
	COMUNICAZIONE IN CCIAA, PER IL TRAMITE DI COMUNICA, I DATI NECESSARI PER L’INSINUAZIONE AL PASSIVO
	Nuovo adempimento a carico del curatore introdotto dall’art. 29 comma 6 del DL 31.05.2010 n. 78 convertito nella L. 22 del 30.07.2010.

La pratica va predisposta come segue: 

· forma atto: C

· codice atto: A15

· data atto: data della comunicazione

· modulistica registro imprese: 

· società: S2, riq. 20, tipo atto/fatto 008;

· imprese individuali: I2, riq. 31, tipo atto/fatto 008

· contenuto del riquadro 20 mod. S2 o riquadro 31 mod. I2:

· denominazione società/ditta individuale, codice fiscale, sede e numero della procedura concorsuale;

· nome e cognome del curatore fallimentare, codice fiscale, sede della curatela e data di accettazione della carica da parte del curatore;

· data dell’udienza fissata dal giudice delegato per l’accertamento dello stato passivo. 

A titolo esemplificativo si suggerisce la seguente dichiarazione:

AI SENSI DELL’ART. 29, COMMA 6, DEL D.L. 78/2010 CONVERTITO DALLA L. 122/2010, IL SOTTOSCRITTO CURATORE … CON STUDIO IN … VIA … NR…. TEL …. FAX …, COMUNICA CHE IL GIORNO …/…/…, ORE …. NELLA SEDE DEL TRIBUNALE DI PORDENONE E INNANZI AL GIUDICE DELEGATO, DOTT. ….. , SI TERRA’ L’UDIENZA PER L’ESAME DELLO STATO PASSIVO DEL FALLIMENTO ……..

I CREDITORI E TUTTI COLORO CHE VANTANO DIRITTI SUI BENI DEL FALLITO POSSONO PARTECIPARE AL CONCORSO DEPOSITANDO NELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DOMANDA AI SENSI DELL’ART. 93 DELLA L.F. (ALMENO 30 GIORNI PRIMA DELLUDIENZA PER L’ESAME DELLO STATO PASSIVO).

IL SOTTOSCRITTO CURATORE DICHIARA DI AVER ACCETTATO LA CARICA AI SENSI DELL’ART. 29 RD 267/1942 IN DATA …./…./……

- modulistica altri Enti (in particolare l’intercalare IVA per denunciare la propria nomina all’Agenzia delle Entrate): secondo le norme previgenti. 

L’adempimento è esente da bollo e soggetto a diritti di segreteria di euro 10,00.

Per le violazioni dell’obbligo di comunicazione sono raddoppiate le sanzioni applicabili.

D.L. 31/05/2010 n. 78, art. 29, comma 6.

“In caso di fallimento, il curatore, entro quindici giorni successive all’accettazione a norma dell’art. 29 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, comunica ai sensi dell’art. 9 del DL 31/01/2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2/04/2007, n. 40, i dati necessari ai fini dell’eventuale insinuazione al passivo della procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di comunicazione sono raddoppiate le sanzioni applicabili”.


	
	

	06
	Non appena si riscuotono somme
	DESIGNAZIONE DELLA BANCA
	1) Non è più richiesta l’autorizzazione da parte del giudice delegato. Per l’apertura basterà la presentazione alla banca dell’estratto della sentenza dichiarativa di fallimento;

2) se si prevede che le somme riscosse non possano essere immediatamente assegnate ai creditori, valutare l’opportunità di richiedere al comitato dei creditori, l’autorizzazione ad investire le disponibilità liquide, previa approvazione del giudice delegato, in titoli emessi dallo Stato. 


	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Entro dieci giorni, il curatore deve indicare al giudice delegato l’istituto di credito prescelto ex art. 34 l.fall. con la specificazione delle condizioni del conto corrente praticate dalla banca. Ogni Curatore non potrà indicare consecutivamente il medesimo istituto di credito per più di due procedure a lui affidate.

A norma dell’art. 111 bis, tutti i pagamenti di crediti prededucibili e di spese di procedura devono essere autorizzati dal comitato dei creditori o dal giudice delegato. I compensi sono liquidati solo da quest’ultimo. 

Le uscite dal conto della procedura devono avvenire tramite consegna alla banca del mandato di pagamento del giudice delegato, sulla base del modello già trasmesso e che sarà di volta in volta predisposto dal curatore in doppio originale. 


	

	07
	Quanto prima
	AVVISO AI CREDITORI ART. 92 L.FALL.
	Al fine di consentire ai creditori di presentare domande di ammissione tempestive e complete alla luce delle analitiche disposizioni degli artt. 92-93 l.fall., in cui appare utile ed opportuno raccomandare che la comunicazione ex art. 92 l.fall. sia molto dettagliata, evidenziando in particolare:

1) la perentorietà del termine di deposito in cancelleria (30 gg prima dell’udienza di verifica) della domanda di ammissione;

2) le conseguenze previste dalla legge nel caso di mancato rispetto di quel termine o di omissione delle indicazioni richieste dall’art. 93 l.fall.;

3) la documentazione normalmente richiesta per la prova del credito insinuato.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

E’ opportuno che nella comunicazione ex art. 92 l.fall. o comunque nella prima comunicazione utile sia data notizia ai creditori della possibilità di reperire sul sito www.procedure.it notizie circa lo stato della procedura cui sono interessati; è altrettanto opportuno che nella comunicazione ai creditori circa l’esito della domanda di ammissione al passivo sia indicata a ciascun creditore - previa richiesta al gestore del sito sulla base dell’elenco dei creditori ammessi - l’apposita password per l’accesso all’area riservata.
	01Avviso di fallimento art. 92 l.fall. - vers. marzo 2009

	08
	Quanto prima e se necessario
	APPOSIZIONE DEI SIGILLI


	L’apposizione dei sigilli è confermata dalla nuova legge fallimentare e non è più effettuata dal giudice delegato (o dal giudice di pace), ma direttamente dal curatore, secondo le norme stabilite dal codice di procedura civile.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Ricevuta la comunicazione della sentenza di fallimento, il curatore, che per prassi riceve la comunicazione con un qualche anticipo rispetto al fallito, senza indugio si reca presso questi, se del caso provvedendo all’apposizione dei sigilli. 
	

	09
	Quanto prima
	INVENTARIO DEI BENI


	1) L’inventario dovrà essere redatto alla presenza del cancelliere, del perito estimatore e del legale rappresentante;

2) il curatore, rimossi i sigilli, redige l’inventario nel più breve termine possibile secondo le norme stabilite dal codice di procedura civile, presenti o avvisati il fallito e il comitato dei creditori, se nominato, formando, con l’assistenza del cancelliere, processo verbale delle attività compiute. 
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Le operazioni di inventario (con l’assistenza del cancelliere) e di stima (ad opera di un perito, salva la possibilità che vi provveda direttamente il curatore, in caso di beni di valore modesto e facilmente determinabile) possono essere utilmente coordinate con la tempestiva nomina del perito. 

A tal fine, il perito dovrà essere preferibilmente scelto tra gli iscritti all’albo dei c.t.u. del Tribunale ed il curatore formalizzerà l’incarico mediante comunicazione scritta con indicazione dei quesiti e di un termine per il deposito della relazione generalmente non superiore a 90 giorni.

Comunicazione del giudice delegato del 09.12.2008

Attesa la sempre più grave carenza di personale di cancelleria, si è convenuto con la Dirigente, pur volendosi assicurare l'assistenza del cancelliere ai fini della redazione dell'inventario, circa la necessità di ridurre al minimo l'impegno di tempo a questi richiesto: i curatori sono pertanto pregati di provvedere autonomamente ad una "preparazione" dell'attività di inventariazione, in particolare con la formazione di elenchi da allegare all'inventario, così che alla presenza del cancelliere possa svolgersi solo una più rapida verbalizzazione finale.
	1BIS Tutela ambientale- Relazione dott. Peresson

	10
	Appena depositato l’inventario
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM,  L’INVENTARIO (v. punto n. 20)
	
	
	

	11
	Quanto prima
	TRASCRIZIONE DELLA SENTENZA DI FALLIMENTO NEI REGISTRI DELLE CONSERVATORIE


	Il secondo comma dell’art. 88 l.fall. dispone che se il fallito possiede immobili o altri beni soggetti a pubblica registrazione (ad es. autoveicoli, navi, aerei…) il curatore notifica un estratto della sentenza dichiarativa di fallimento ai competenti uffici perché sia annotata nei pubblici registri.
	
	2. Mod. trascrizione sentenza conservatoria immobiliare

	12
	
	DELEGATI DEL CURATORE
	1) Il primo comma dell’articolo 32 l.fall.  stabilisce che “il curatore esercita personalmente le attribuzioni del proprio ufficio e può delegarle ad altri, solo se si tratta di specifiche operazioni ed, in ogni caso, previa autorizzazione del giudice delegato;

2) l’onere per il compenso del delegato liquidato dal giudice delegato, è detratto dal compenso del curatore.
	
	

	13
	
	COADIUTORI DEL 

CURATORE
	1) Sono quelli (tecnici ed altre persone) incaricati ai sensi del 2° co. dell’art. 32 per compiere operazioni che non rientrano nelle attribuzioni dell’ufficio di curatore;

2) la scelta ed il conferimento dell’incarico devono essere autorizzati, in via preventiva o di ratifica successiva, dal comitato dei creditori.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Il perito stimatore dovrà essere preferibilmente scelto tra gli iscritti all’albo dei c.t.u. del Tribunale ed il curatore formalizzerà l’incarico mediante comunicazione scritta con indicazione dei quesiti e di un termine per il deposito della relazione generalmente non superiore a 90 giorni.

Più in generale con riferimento agli incarichi che saranno conferiti dal curatore, previo parere del comitato dei creditori nei limiti di cui all’art. 32 l.fall., si osserva che le nomine da parte del curatore, che riveste ruolo di pubblico ufficiale, devono attenersi a criteri di trasparenza, efficienza ed ampia rotazione; sarà per primo il curatore a dover pretendere e verificare l’adempimento da parte dei soggetti nominati (così come sarà egli stesso a chiedere al g.d. la liquidazione dei relativi compensi) e ciò esige assenza di contiguità personale e professionale tra le due figure.

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi predetti, ciascun curatore non potrà nominare lo stesso stimatore per più di due procedure consecutivamente; periti stimatori e consulenti del lavoro non potranno essere nominati per un numero complessivo superiore a sette incarichi per ciascun anno nell’ambito di tutte le procedure pendenti presso questo tribunale; per quanto attiene ai legali della procedura, nell’ambito dello stesso fallimento il curatore non potrà incaricare uno stesso legale per un numero di cause superiore a cinque e nessun legale potrà ricevere in ciascun anno incarichi per un numero di cause superiori a dieci nell’ambito di tutte le procedure pendenti. 

È opportuno che nell’istanza di autorizzazione a stare in giudizio il curatore indichi l’avvocato della cui opera intende valersi.

In ogni caso i Curatori dovranno depositare in cancelleria comunicazione dell’affidamento di qualsiasi incarico a terzi entro dieci giorni. Come anticipato, eventuali nomine in difformità dai criteri sopra esposti dovranno essere invece preannunciate al giudice delegato.
	3 Mod. mandato di pagamento giudice delegato

	14
	Entro trenta giorni dalla dichiarazione di fallimento
	NOMINA DEL COMITATO DEI CREDITORI (ART. 40)
	1) Il comitato dei creditori è nominato dal giudice delegato entro trenta giorni dalla sentenza di fallimento sulla base delle risultanze documentali, sentiti il curatore e i creditori che, con la domanda di ammissione al passivo o precedentemente, hanno dato la disponibilità ad assumere l’incarico ovvero hanno segnalato altri nominativi aventi i requisiti previsti;

2) il comitato, entro dieci giorni dalla nomina, provvede, su convocazione del curatore, a nominare a maggioranza il proprio presidente.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

1) Il curatore dovrà attivarsi tempestivamente per la nomina del comitato dei creditori, depositando appena possibile un elenco nominativo dei creditori con indicazione dell’importo dei relativi crediti, evidenziando quelli che abbiano già proposto domanda di ammissione al passivo (riportando il nominativo degli eventuali procuratori) e quelli che abbiano manifestato disponibilità a far parte del comitato. La delega al legale per l’esercizio delle funzioni di componente del comitato, ex art. 40 ultimo comma, l.fall., non può ritenersi implicita nella nomina per la presentazione della domanda di ammissione. In caso di impossibilità di formazione o di funzionamento del comitato il curatore sottoporrà gli atti all’autorizzazione del g.d. ex art. 41, comma 4°, l.fall..

2)   Tutti gli atti di straordinaria amministrazione di cui all’art. 35 l.fall. (transazioni ecc.) sono ora autorizzati dal comitato ma è richiesta comunicazione al giudice delegato prima del loro perfezionamento.
	

	15
	
	VIDIMAZIONE LIBRO GIORNALE
	Il curatore deve tenere un registro preventivamente vidimato da almeno un componente del comitato dei creditori, e annotarvi giorno per giorno le operazioni relative alla sua amministrazione (art. 38 l.fall.).
	
	

	16
	
	PERIZIA DI STIMA
	Il perito dovrà indicare quali beni posti in vendita non sono conformi alle normative vigenti in tema di sicurezza, indicando al curatore per quali beni non vi sia la convenienza economica della messa a norma.


	Pubblicare la perizia al portale dei fallimenti del tribunale di Pordenone: 

www.fallimentipordenone.com
	4. Incarico perito stima immobili
5. Note tecniche perizia macchinari attrezzature

	17
	Entro 30 giorni dalla dichiarazione di fallimento
	REDIGERE QUESTIONARIO PRELIMINARE (FACOLTATIVO)
	Presentare al giudice delegato e alla Procura della Repubblica il questionario preliminare sulla situazione della procedura.
	
	6. Questionario relazione art.33 preliminare

	18
	Entro sessanta giorni dalla dichiarazione di fallimento
	RELAZIONE ART. 33
	1) Il curatore, entro sessanta giorni dalla dichiarazione di fallimento, deve presentare al giudice delegato una relazione particolareggiata sulle cause e circostanze del fallimento, sulla diligenza spiegata dal fallito nell’esercizio dell’impresa, sulla responsabilità del fallito o di altri e su quanto può interessare anche ai fini dell’istruttoria penale;

2) il curatore deve inoltre indicare gli atti del fallito già impugnati dai creditori, nonché quelli che egli intende impugnare. Il giudice delegato può chiedere al curatore una relazione sommaria anche prima del termine suddetto;

3) se si tratta di società, la relazione deve esporre i fatti accertati e le informazioni raccolte sulla responsabilità degli amministratori e degli organi di controllo, dei soci e, eventualmente, di estranei alla società;

4) il giudice delegato ordina il deposito della relazione in cancelleria, disponendo la segretazione delle parti relative alla responsabilità penale del fallito e di terzi ed alle azioni che il curatore intende proporre qualora possano comportare l’adozione di provvedimenti cautelari, nonché alle circostanze estranee agli interessi della procedura e che investano la sfera personale del fallito. Copia della relazione, nel suo testo integrale, è trasmessa al pubblico ministero.
	E-mail del Giudice Delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 14.07.2011:

Ai Signori Curatori

 

Allego un documento (All. n. 7.1) contenente un'indicazione di massima dei contenuti necessari per la corretta redazione delle relazioni ex art. 33 lf.

 

Invito a conservarlo e a verificare, una volta redatta la relazione, la presenza degli elementi indicati.

 

dr. Francesco Petrucco Toffolo


	7. Istruzioni procura di Pordenone
7.1 Relazione ex art. 33 lf contenuti necessari
NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ri dal 52 al 65



	19


	Ogni sei mesi
	RAPPORTI PERIODICI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 


	1) Presentare al giudice delegato un “rapporto riepilogativo delle attività svolte”, con indicazione di tutte le informazioni raccolte dopo la prima relazione, accompagnato dal “conto della gestione” o rendiconto;

2) trasmettere preventivamente copia del “rapporto riepilogativo delle attività svolte” al comitato dei creditori, unitamente agli estratti conto dei depositi bancari o postali del periodo, avvertendoli che possono presentare osservazioni scritte entro giorni sette dal ricevimento;

3) entro 15 giorni dalla scadenza del termine per il deposito delle osservazioni in cancelleria, trasmettere copia del “rapporto riepilogativo delle attività svolte” accompagnato dalle eventuali osservazioni, per via telematica all’Ufficio del registro delle imprese (art. 33, ultimo comma, 4° periodo, l.fall.) Modalità pratiche da osservare per il deposito:

Modulistica da utilizzare: 

Ditte individuali: I2, compilato al riquadro 18;

Società: S2, compilato ai riquadri A e B e 20 (Rapporto Riepilogativo):

Allegato: copia del rapporto riepilogativo delle attività svolte, il conto della gestione e le eventuali osservazioni

Forma dell’allegato: copia informatica semplice sottoscritta digitalmente dal curatore

Codice Atto: A15

Diritti di segreteria: €. 10,00 per le società (in formato floppy digitale €. 50,00), 

€. 18,00 per le ditte individuali (in formato cartaceo €. 23,00)

Imposta di bollo: Esente
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

E’ indispensabile il rispetto da parte dei curatori del dovere di depositare ogni sei mesi una relazione c.d. “periodica”, con tutti i contenuti previsti dall’ultimo comma dell’art. 33 l.fall., relazione che costituisce strumento indispensabile per l’esercizio della funzione di vigilanza cui è chiamato il giudice delegato. 

La relazione dovrà essere accompagnata dalla prova dell’intervenuta trasmissione al comitato dei creditori ed al registro delle imprese secondo la seguente sequenza:     invio relazione al comitato con invito a rendere direttamente al curatore le eventuali osservazioni entro 7 giorni;   deposito in cancelleria della relazione con le osservazioni ricevute ovvero dichiarazione di nulla osservare del Comitato;  inoltro al registro imprese dopo 15 gg dal deposito in cancelleria; deposito in cancelleria dell’attestazione telematica di protocollazione ed evasione della pratica con relativa visura di avvenuta.

E’ indispensabile che le relazioni periodiche siano inserite nel sito www.fallimentipordenone.com . Nessun esonero sarà più concesso con riferimento a procedure aperte dopo il 16 luglio 2006 e non ancora chiuse alla data odierna (si ricorda che per i fallimenti con attivo inesistente o inferiore ad € 2.000,00 l’inserimento è gratuito).

 
	8. Mod. relazione periodica

	20
	Quanto Prima
	INFORMATIZZAZIONE PROCEDURA 
	
	Per procedure dichiarate a partire dal 01.01.2010

Quanto all’informatizzazione delle procedure concorsuali (inserimento dei dati sul sito www.fallimentipordenone.com), si rileva in particolare che il curatore deve provvedervi fin dalle prime settimane.

Per procedure dichiarate fino al 31.12.2009

Circolare giudice delegato del 20.05.2008


	9 Tribunale Pordenone - informatizzazione procedure
9.1 Circolare Presidente Tribunale 21-01-2011
10. Istanza autorizzazione informatizzazione procedura
11. Elenco procedure gestite
12. Contratto procedura
Comuncazione giudice delegato 10-03-2009 per password unica
13. Elenco beni inventariati

	LA FORMAZIONE DEL PASSIVO



	21
	Almeno 15 giorni prima dell’udienza fissata per lo stato passivo
	PROGETTO DI STATO 

PASSIVO
	1) Il curatore deposita il progetto di stato passivo almeno 15 giorni prima dell’udienza fissata per l’esame dello stato passivo;

2) E’ necessario tenere conto della sospensione feriale dei termini, decorrente dal 01.08 al 15.09.  La sospensione va considerata: 

· per il calcolo dei trenta giorni antecedenti la data dell’udienza per la verifica delle istanze tempestive e/o tardive, 

· per il calcolo dei quindici giorni antecedenti la medesima data per il deposito del progetto di stato passivo, 

· per il termine di deposito delle istanze tardive,  che diviene di 1anno e 45 giorni nel caso non sia concesso il maggiore termine previsto dall’art. 101 c.1 l.f. in questo ultimo caso il termine diviene di 18 mesi e 45 giorni. 

La sospensione feriale non si applica per le domande di ammissione dei crediti di lavoro subordinato; per questi ultimi andranno pertanto esaminate le istanze depositate fino a trenta giorni prima la data fissata per l’udienza di verifica e, per le stesse, dovrà essere depositata un’integrazione del progetto di stato passivo almeno quindici giorni prima dell’udienza fissata per l’esame dello stato passivo

.
	Circolare del giudice delegato del 03.12.2010

C) Quanto al passivo, si è ritenuto, in conformità alla prevalente giurisprudenza di legittimità, che la cessazione del rapporto di lavoro costituisca fatto costitutivo del diritto al trattamento di fine rapporto (ed all’indennità per mancato preavviso). Di conseguenza la domanda di ammissione al passivo per il tfr presentata dal lavoratore che si trovi ancora in CIGS sarà dichiarata inammissibile.

E’ riconosciuto con privilegio ex art. 2751 bis n. 1 l.f. il credito del sindacato sui contributi oggetto di trattenuta da parte del datore di lavoro in quanto l'istituto mediante il quale il lavoratore attribuisce al sindacato il diritto alle trattenute si qualifica come cessione di credito (Cass. 26 febbraio 2004, S.U. 21. dicembre 2005, n. 28269, e, specificamente, Trib. Bologna, 8.4.2009)

Con riferimento agli interessi ex d.lgs. n. 231/2002, si applica ai crediti concorsuali l’esclusione di cui al secondo comma dell’art. 1 per cui sono esclusi gli interessi ex d.lgs (con ricalcolo al tasso legale) per tutti i crediti vantati nei confronti del debitore fallito ( sia ante che post fallimento), ad eccezione dell'ipotesi in cui gli interessi moratori commerciali siano stati riconosciuti da un titolo giudiziale opponibile alla procedura.

Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Il progetto di stato passivo dev’essere depositato almeno 15 giorni prima dell’udienza, tanto per le domande tempestive quanto per le domande tardive, anche se da esaminare fosse solo una domanda. Il nuovo testo dell’art. 95 l.fall. non prevede più che ne sia data comunicazione ai creditori; è opportuno che nell’avviso ex art. 92 l.fall. sia indicata la facoltà del creditore di prendere visione di tale fondamentale atto del procedimento. In occasione del deposito del progetto - ed in ogni caso, inderogabilmente, almeno 5 giorni prima dell’udienza - il curatore deve depositare in cancelleria le domande di ammissione al passivo per l’esame da parte del g.d.. Il Curatore solleverà nel progetto, sotto la sua personale responsabilità, tutte le eccezioni rispetto alle domande proposte, specie quelle che non siano rilevabili d’ufficio dal giudice, e quindi in particolare le eccezioni di prescrizione, decadenza, assenza di data certa, inadempimento, revocabilità dell’atto. Le indicazioni contenute nel progetto di stato passivo devono contenere una motivazione sintetica ma al tempo stesso comprensibile ed adeguata: non è sufficiente, ad esempio, indicare la "non spettanza" del titolo di prelazione preteso dal creditore, la contestazione "in fatto" del credito (ad esempio per non corretto adempimento della prestazione) ma il progetto deve contenere indicazioni dalle quali il creditore, il g.d. ed ogni altro interessato possano trarre un qualche convincimento circa la fondatezza dell’eccezione stessa. Dev’essere presa adeguatamente in considerazione anche la utilità di allegazioni documentali a corredo del progetto di stato passivo: se si eccepisce il già intervenuto pagamento è bene produrre la prova, se si sostiene che il credito era già contestato si può produrre la lettera o l’opposizione a decreto ingiuntivo cui si rinvia. 

L’assenza nella domanda delle indicazioni relative alla procedura, alla generalità del creditore, al petitum o alla causa petendi determina la dichiarazione di inammissibilità della domanda stessa, esito che non ne impedisce – a differenza del rigetto – la riproposizione (pur consentendo al creditore che contesti tale dichiarazione di promuovere opposizione). Se è omessa l’indicazione del titolo di prelazione, il credito si considera chirografario. È escluso che il curatore nel progetto ed il g.d. in sede di decisione possano attribuire un privilegio diverso da quello richiesto, per cui se questo non spetta il credito è ammesso come chirografario; così come è ovviamente esclusa l’attribuzione d’ufficio di un titolo di prelazione – pur spettante con evidenza – a chi non abbia neppure richiesto l’ammissione del credito in privilegio.

È bene, al fine di rispettare principi di uniformità e certezza nell’ interpretazione delle norme giuridiche, che il curatore si attenga ai precedenti giurisprudenziali del tribunale. In particolare, si segnala che l’ammissione al passivo fallimentare può essere richiesta, oltre che per il credito, per le spese vive inerenti alla presentazione della relativa domanda, ma non anche per quanto sborsato a titolo di diritti ed onorari all’avvocato, incaricato dal creditore, atteso che quest’ultimo è abilitato a proporre personalmente detta domanda (ora anche se tardiva), nonché a svolgere ogni successiva attività fino alla formazione dello stato passivo, senza obbligo di ricorrere al ministero di un procuratore legalmente esercente (non risultano provvedimenti in senso contrario a quanto indicato, nei termini riportati, da Cass., sent. n. 661 del 1979). 

Con particolare riguardo al privilegio dei professionisti, si riconoscerà il privilegio solo per componenti del credito costituenti propriamente retribuzione o compenso della prestazione professionale e pertanto solo per voci quali diritti ed onorari (o equivalenti); rimane invece esclusa la natura privilegiata del credito per rimborso di qualsiasi genere di spesa, imponibile o non imponibile, ivi comprese le c.d. spese generali o rimborso forfetario (cfr. Cass. sent. n. 22/99); unica eccezione è quella relativa ai soli tributi anticipati dal notaio. In chirografo vanno ammessi altresì gli importi dovuti per cassa di previdenza (con l’eccezione per dottori e ragionieri commercialisti) ed Iva. Quanto al biennio, e con specifico riferimento ai compensi dovuti per le prestazioni professionali rese dall’avvocato, il limite temporale stabilito dall’art. 2751 bis n. 2 cod. civ. - a norma del quale hanno privilegio generale sui mobili i crediti riguardanti le retribuzioni dei professionisti e di ogni altro prestatore d’opera intellettuale dovute per gli ultimi due anni di prestazione - va interpretato nel senso che mentre per gli onorari deve tenersi conto del momento in cui la prestazione professionale, unitariamente considerata, è stata portata a termine, ancorché alcune attività siano state svolte in epoca anteriore al biennio, per i diritti, che maturano con il compimento delle singole prestazioni, deve tenersi conto soltanto di quelle poste in essere nel periodo in questione (v. Cass., sent. n. 28876/2005). Si sottolinea che la prova della prestazione professionale non può essere costituita unicamente dal preavviso di parcella; qualora la domanda sia corredata unicamente di tale documento, il curatore eccepirà l’assenza di prova, a meno che abbia, nella propria attività, avuto puntuale e compiuto riscontro dell’esecuzione della prestazione nei termini di cui alla domanda ed intenda darne atto. Per pretese creditorie di professionisti superiori ad € 50.000,00 (complessivi, al lordo di accessori, anche per sommatoria di plurimi compensi) è richiesto il parere di congruità del consiglio dell’ordine o del collegio professionale.

Comunicazione del giudice delegato del 18.11. 2008

Essendosi rilevate difformità di trattamento sul punto, sottolineo che l'art. 93 l.f. prevede che le domande di ammissione al passivo devono essere depositate dal creditore presso la cancelleria fallimentare o alla stessa trasmesse. Eventuali domande spedite presso lo studio del curatore non dovranno pertanto essere prese in considerazione nè il curatore deve provvedere a depositarle in cancelleria. Il curatore si limiterà in questi casi, se lo ritiene e senza che a ciò possa ritenersi obbligato, ad avvisare il creditore della necessità di provvedere al formale deposito in cancelleria (in ogni caso adotterà la stessa condotta nei confronti di tutti gli interessati).

 

Comunicazione del giudice delegato del 09.12.2008 e del 21.05.2009

A seguito di colloqui intervenuti con l'INPS, è stata segnalata la opportunità che nello stato passivo:

1. (09.12.2008) L'eventuale credito relativo al fondo complementare sia evidenziato con una postilla a parte con la specifica dell'importo del fondo stesso al fine di tenere distinta detta somma (che l'INPS dovrà pagare direttamente al fondo) da quella relativa al TFR e al Dec. Lgs. 80/92 (che l'INPS paga direttamente al lavoratore) e con inserimento dell'importo relativo alla previdenza complementare tra la voce "crediti diversi" e non alla voce "TFR".

2. (21.02.2009) Indicare, in sede di ammissione del credito nello stato passivo, il trattamento di fine rapporto distinto tra TFR "normale" ex lege n. 297/82 per gli importi anteriori al 31 dicembre 2006 e TFR conferito ai Fondi complementari o, per le aziende con più di 50 dipendenti, confluito direttamente al Fondo di Tesoreria (FondINPS) istituito con il più ridondante nome di Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'art. 2120 cod. civ. dall'art. 1, commi 755 e ss. della legge 27.12.2006, n. 296 per il TFR maturato a partire dal 1.1.2007.    Altrettanta attenzione e distinzione dovrebbe ad onor del vero essere fatta anche dai singoli lavoratori e dai sindacati che li patrocinano in sede di domande di insinuazione.

Comunicazione del giudice delegato del 25.01.2009 

Con riferimento ai procedimenti di accertamento del passivo e con particolare riguardo al privilegio dei professionisti, rilevo che in molti casi i curatori riconoscono il privilegio a componenti del credito non costituenti propriamente retribuzione o compenso della prestazione professionale. 

In particolare, è mio intendimento riconoscere il privilegio solo a voci quali diritti ed onorari (o sinonimi); rimane invece esclusa la natura privilegiata del credito per rimborso di qualsiasi genere di spesa, imponibile o non imponibile, ivi comprese le c.d. spese generali o rimborso forfetario (cfr. Cass. sent. n. 22/99); unica eccezione è quella relativa ai soli tributi anticipati dal notaio. In chirografo vanno ammessi altresì gli importi dovuti per cassa di previdenza (con l'eccezione per dottori e ragionieri commercialisti) ed Iva.

Naturalmente il curatore che sia di diverso avviso può inserire nel progetto di stato passivo indicazioni difformi.

 In tale caso avrà tuttavia la cortesia di farmi avere separato conteggio in conformità a quanto sopra espresso.
	14. Relazione dott. Petrucco su accertamento passivo convegno Villa Manin 29-6-2007
15. Circolare tribunale di Udine del 21.02. 2008-Leasing
15bis Privilegio imprese artigiane
NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ri dall’1  al 28 
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	Non appena depositato il progetto di stato passivo
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM IL PROGETTO DI STATO PASSIVO
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	PREDISPORRE DOCUMENTO ESECUTORIETA’ STATO PASSIVO
	Il curatore predispone il documento che rende esecutivo lo stato passivo da sottoporre al giudice delegato all’udienza di verifica dello stato passivo. 
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	Non appena dichiarato esecutivo lo stato passivo
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM  LO STATO PASSIVO
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	Immediatamente dopo la dichiarazione di esecutività dello stato passivo
	AVVISO AI CREDITORI  (ART. 97 L.FALL.)
	La comunicazione deve essere inoltrata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite telefax o posta elettronica quando il creditore abbia indicato tale modalità di comunicazione.
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	DOMANDE TARDIVE 
	1) In caso di presentazione di domanda di ammissione tardiva (art. 101, comma 3°, l.fall.), avvisare il creditore della data dell’udienza nella quale si discuterà la richiesta;

2) almeno 15 giorni prima dell’udienza, depositare in cancelleria il progetto di stato passivo relativo alla/e domanda/e tardiva/e (art. 95 l.fall.);

3) nel calcolo dei giorni, sia per il deposito del progetto sia per il deposito delle domande, tener conto della sospensione feriale dei termini dal 01.08 al 15.09 (v. pr. 20 con note commissione procedure)

4) partecipare all’udienza (art. 95 l.fall.);

5) immediatamente dopo il provvedimento del G.D. sulla/e domanda/e tardiva/e, comunicare l’esito della/e domanda/e a tutti i creditori. La comunicazione deve essere effettuata con raccomandata A/R (oppure tramite fax o e mail quando il creditore abbia indicato tale modalità di comunicazione) (art. 97 l.fall.);
	
	

	LA LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO
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	Entro sessanta giorni dalla redazione dell’inventario
	PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE (ART. 104-ter)

SUPPLEMENTI PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE
	Entro sessanta giorni dalla redazione dell’inventario, il curatore predispone un programma di liquidazione da sottoporre, acquisito il parere favorevole del comitato dei creditori, all’approvazione del Giudice delegato
	 Circolare giudice delegato del 03.12.2010

A) Con le precedenti circolari in materia si è disposta, tra l’altro, la pubblicazione degli avvisi di vendita sul Messaggero Veneto e su Il Popolo a seguito di una trattativa svolta con la comune concessionaria Manzoni. A partire dal prossimo anno per Il Popolo opererà una diversa società concessionaria e, pertanto, non sarà più possibile la pubblicazione anche su Il Popolo al prezzo convenuto. Si dispone di conseguenza che le pubblicazioni degli avvisi di vendita a partire dal 1° gennaio 2011 avvengano con esclusione del periodico Il Popolo.

I curatori sono invitati ad adottare le descritte modalità di pubblicazione per tutte le procedure, salvo deroghe motivate. In tal senso essi provvederanno, ove necessario ed alla prima occasione utile, a redigere un supplemento al programma di liquidazione o a richiedere provvedimenti autorizzativi o modificazioni dei provvedimenti già emessi.

 

B) In relazione al caso dei Fallimenti privi di attivo, sono stati svolti approfondimenti con il gestore unico e le concessionarie circa il modo di procedere alla pubblicazione, e si è convenuto quanto segue. 

Edicom si rende disponibile ad anticipare il costo della prima pubblicazione; per le pubblicazioni successive non emetterà alcuna fattura a fronte dei propri servizi sino alla vendita dei beni appresi al Fallimento stesso; le concessionarie provvederanno alle pubblicazioni successive attendendo di incassare a vendita avvenuta.

Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Nel previsto termine di 60 giorni dalla redazione dell’inventario il curatore sottoporrà al comitato dei creditori il programma di liquidazione rispettando, anche nell’ordine dei contenuti, le indicazioni di cui all’art. 104 ter l.fall. Il programma di liquidazione costituisce il documento essenziale di programmazione dell’attività liquidatoria e le opzioni effettuate sulla base di criteri di opportunità vanno analiticamente condivise con il comitato dei creditori. Secondo l’ultima riforma, il programma è approvato dal comitato e solo comunicato al giudice delegato, che è invece chiamato ad autorizzare gli atti esecutivi: si sottolinea la necessità che gli atti esecutivi siano perfettamente conformi al programma approvato: in caso vi sia la necessità di operare degli scostamenti, si deve far precedere l’istanza al g.d. da un supplemento al programma di liquidazione, approvato a propria  volta dal comitato. 

Il Curatore dovrà poi procedere con la massima sollecitudine alla puntuale attuazione del programma.

È importante che il curatore si avvalga della possibilità offerta dalla norma di cui al comma 7 dell’art. 104 ter, secondo cui il curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori, può non acquisire all’attivo o rinunciare anche in seguito alla liquidazione di uno o più beni qualora l’attività di liquidazione si prospetti  come palesemente antieconomica. La acquisizione “selettiva” dei beni all’attivo fallimentare, in particolare per i beni mobili che il fallito deteneva all’interno di immobili altrui, consente di evitare spese in prededuzione spesso significative, salvo il credito risarcitorio concorsuale che il proprietario costretto (dal fallito, non dal curatore) allo smaltimento potrà insinuare al passivo fallimentare. In particolare quanto ai rifiuti, costituiva opinione pacifica già prima della riforma che il curatore fallimentare (non essendogli addebitabile alcun comportamento colposo nell’abbandono dei rifiuti) non possa considerarsi destinatario dell’obbligo di ripristino ambientale e quindi - al di fuori dell’ipotesi di rifiuti prodotti per effetto dell’esercizio dell’attività in corso di procedura (ad es. a seguito di esercizio provvisorio), nel qual caso l’onere economico dovrà gravare sulla massa - l’obbligazione, di natura risarcitoria, derivante dalla necessità della bonifica deve considerarsi concorsuale e può essere fatta valere mediante insinuazione del relativo credito nel passivo fallimentare: ciò sia nell’ipotesi in cui vi provveda l’ente pubblico secondo quanto previsto dal Dlgs. 5 febbraio 1997 n. 22 sia nell’ipotesi in cui vi provveda il proprietario dell’area interessata.

Circolare giudice delegato del 21.05.2009

Il programma di liquidazione ex art. 104 ter deve prevedere, tra l'altro, la specificazione delle azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie. In molti casi il deposito interviene quando l'approfondimento del curatore su tali temi non si è ancora sviluppato e quindi il curatore omette allo stato ogni considerazione sul punto o formula indicazioni solo generiche.

Quando poi l'approfondimento interviene, il curatore non può limitarsi a proporre un'istanza di autorizzazione ad agire ex art. 25 n. 6) l.f. ma deve far precedere tale istanza dal deposito di un supplemento del piano approvato dal comitato dei creditori (ex art. 104 ter comma 5).

 Ricordo inoltre, continuando a riscontrare istanze erroneamente formulate, che mentre per i fallimenti intermedi (dichiarati tra il 16 luglio 2006 ed il 31.12.2007) il programma di liquidazione va sottoposto a parere del comitato e ad approvazione del g.d. , per i fallimenti nuovi (dichiarati dal 1.1.2008) il programma è approvato dal comitato ed al g.d. vanno sottoposte le istanze di autorizzazione a porre in essere singoli atti esecutivi.

 Infine rimarco che autorizzazione, parere ed approvazione sono tre tipi di atti diversi ed i modelli sottoposti al comitato in allegato alle varie istanze devono essere appropriati in relazione al caso concreto.
	16. Programma di liquidazione del tribunale di Milano del 03.09.2007
NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento nn. 29, 30, 31
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	VENDITE IMMOBILIARI (ART. 107)
	1) Avvengono attraverso procedure competitive, secondo le stesse modalità della vendita di azienda o di rami d’azienda, compreso l’obbligo per il curatore di depositare in cancelleria la documentazione della procedura;

2) il curatore da notizia delle operazioni di vendita dell’immobile a ciascun creditore ipotecario o comunque munito di privilegio, mediante notifica da effettuarsi prima del completamento delle operazioni;

3) il giudice delegato su istanza del fallito, del comitato dei creditori (che comunque esprime parere vincolante) o di altri interessati, con decreto motivato può sospendere le operazioni di vendita qualora ricorrano gravi e giustificati motivi;

4) entro 10 giorni dal deposito della documentazione in cancelleria il comitato dei creditori, il fallito o gli altri interessati possono chiedere al giudice delegato di sospendere la vendita se il prezzo offerto risulta notevolmente inferiore a quello giusto.
	E-mail del giudice delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 10-05-2010

Ai Signori Curatori

In seguito ad un disguido verificatosi nella gestione di una gara per vendita di beni mobili sono stati svolti approfondimenti che hanno evidenziato la necessità di una parziale revisione delle prassi operative nella gestione delle vendite e nell’accesso alla cancelleria, come da abstract delle conclusioni della ricognizione svolta, che di seguito riporto.

“Si invita pertanto la cancelleria a verificare/proporre modalità di gestione che possano per il futuro impedire il ripetersi di eventi quale quello verificatosi, suggerendosi in particolare: la gestione delle offerte da parte di addetto diverso da quello impegnato allo sportello oppure la duplicazione dell’attività di sportello (con distinzione tra fallimenti ed esecuzioni), ed in ogni caso: l’immediata registrazione sul fascicolo o su supporto informatico dell’avvenuto deposito con indicazione del nome del soggetto che ha provveduto al deposito. In caso di spedizione a mezzo del servizio postale dev’essere conservata anche la busta postale e dev’essere apposta, in calce al timbro attestante il deposito sulla singola offerta, la dicitura “pervenuto a mezzo del servizio postale”. 

Deve comunque essere evitata l’immissione delle offerte nella cartellina del curatore/liquidatore; a tal fine, peraltro, il curatore/liquidatore deve tempestivamente depositare l’avviso di vendita per consentire la formazione del fascicolo della vendita.

A seguito di segnalazione da parte della cancelleria circa l’esigenza di un più ordinato accesso da parte dei professionisti incaricati, non sarà consentito l’accesso di alcuno in cancelleria al di fuori dell’orario di sportello mentre l’attività di formale deposito (con apposizione del relativo timbro) avverrà esclusivamente allo sportello e non all’interno della cancelleria.

Si rileva altresì l’opportunità che il liquidatore/curatore non provveda all’apertura delle buste nello stesso giorno previsto quale termine per il relativo deposito da parte degli offerenti ma quantomeno il giorno successivo, potendo le stesse essere in fase di smistamento da parte della cancelleria e pertanto non ancora inserite nel fascicolo della vendita.

Si invitano infine i Curatori/liquidatori a non consegnare i beni aggiudicati se non decorsi dieci giorni dall’avvenuto deposito dell’informativa al g.d. dell’esito della vendita (atto diverso dal verbale di apertura buste, gara ed aggiudicazione anche quando il g.d. abbia su quest’ultimo apposto il proprio visto), salvo che siano fatte constare per iscritto inderogabili ragioni d’urgenza.

Il Giudice delegato

Dr. Francesco Petrucco Toffolo”

Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Con particolare riguardo alle attività di vendita, saranno progressivamente distribuiti modelli uniformi; in ogni caso dovranno essere svolte procedure competitive secondo forme che assicurino la massima informazione, trasparenza e partecipazione degli interessati. 

Si indica, allo stato, l’opportunità di procedere per le vendite immobiliari a vendita secondo le disposizioni del codice di procedura civile e preferibilmente senza incanto, di prevedere espressamente che tutte le spese inerenti la vendita e la cancellazione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli saranno a carico dell’aggiudicatario, di indicare la cancelleria fallimentare quale luogo di deposito delle domande di partecipazione e di celebrare le gare in un’aula del tribunale. A tal fine - a partire dal mese di luglio 2008 - è riservata ai Curatori un’aula (n. 107) la mattina di alcuni mercoledì per ciascun mese ed essi provvederanno autonomamente alla prenotazione dell’aula, usufruendo di un’agenda a loro disposizione presso la cancelleria. Il Curatore prima dell’atto notarile di vendita effettua le notificazioni ai creditori iscritti (art. 107 comma 3°), la comunicazione al comitato dei creditori e (con la prova delle comunicazioni che precedono) al giudice delegato. Eseguita la vendita, deposita in cancelleria copia dell’atto con attestazione del saldo del prezzo, chiedendo l’emissione del decreto di cancellazione dei gravami di cui all’art. 108 ultimo comma l.fall.. 

Circolare giudice delegato del 20.11.2007 Comunico ai Signori Curatori che, dopo una serie di incontri tenuti d’intesa con il Giudice delle Esecuzioni Immobiliari, sono state acquisite le offerte, che vengono allegate alla presente circolare, relative alle condizioni di pubblicazione per gli avvisi di vendita sui quotidiani Il Gazzettino ed Il Messaggero Veneto, nonché sul periodico Città Nostra.

In particolare, si è scelto di intensificare lo sforzo teso a favorire l’accesso del pubblico alle procedure di vendita forzata immobiliare, a partire dalla conoscibilità delle stesse, che si ritiene accresciuta per effetto di una più ampia pubblicazione degli avvisi di vendita, della prevedibilità del tempo e del luogo della pubblicità a ciò dedicata, dell’uniformità tra le forme di pubblicità per tutte le procedure esecutive concorsuali e individuali.

In tal senso, tutti gli avvisi di vendita saranno pubblicati sia su Il Gazzettino sia su Il Messaggero Veneto, nell’edizione generale (triveneta per il primo, regionale per il secondo) in pagina dedicata alla pubblicità legale (il mercoledì per Il Gazzettino ed il giovedì per Il Messaggero Veneto).

Sempre con gli obiettivi preannunciati, tutti gli avvisi di vendita saranno pubblicati sul periodico Città Nostra (edizione di Pordenone e/o edizione locale d’interesse) per immobili con prezzo base fino ad € 250.000,00 e sul periodico Rivista delle Aste Giudiziarie per immobili con base d’asta superiore (si passerà dal secondo periodico al primo nel caso in cui i ribassi conducano il prezzo base, eventualmente superiore in occasione delle precedenti aste andate deserte, sotto la indicata soglia; nel caso di pluralità di immobili, si considererà il valore dei singoli immobili e non la somma, e si pubblicherà su entrambe le riviste l’intero avviso per l’ipotesi di valori in parte superiori ed in parte inferiori alla soglia stessa).

La pubblicazione sulla Rivista delle Aste Giudiziarie (che ha ad oggetto, oltre all’avviso, anche un estratto della perizia ed eventualmente una fotografia dell’immobile) avviene al costo unitario di € 350,00.

Infine, gli avvisi relativi alle procedure concorsuali dovranno, come per il passato, essere pubblicati sul sito www.astegiudiziarie.it (gli avvisi relativi ai procedimenti esecutivi immobiliari sono invece pubblicati sul sito www.asteonline.it; non ci si avvarrà del sito cui pure fa riferimento, con costo aggiuntivo, l’allegata offerta de Il Messaggero Veneto).

Un tale risultato è stato possibile, da un lato, tramite una riduzione delle voci tariffarie in precedenza applicate, dall’altro, grazie all’opzione in favore di un modello di avviso di vendita che, rispetto al passato, si caratterizza per l’estrema sintesi (e quindi per il diminuito spazio che occupa), essendosi ritenuto che l’avviso debba fornire solo le notizie essenziali ed utili a provocare l’interessamento (e quindi la richiesta di più approfondite informazioni presso i soggetti competenti) da parte dei potenziali acquirenti.

 Modelli puramente indicativi (e da adattare ai singoli casi) di avvisi di vendita conformi a quanto indicato sono riportati in calce alla presente comunicazione. Appare utile evidenziare in grassetto alcune parole chiave, ed in particolare il Comune di ubicazione dell'immobile, la tipologia (appartamento, negozio ecc.) e le date delle vendite; i riferimenti catastali saranno normalmente inseriti, ma possono essere omessi in caso di pluralità di immobili oggetto di vendita.

Dalla data odierna gli avvisi di vendita destinati alla pubblicazione dovranno seguire, con gli opportuni adattamenti, quanto alle indicazioni inserite ed allo spazio occupato, i modelli riportati. Solo gli avvisi conformi potranno infatti beneficiare delle condizioni di cui alle allegate offerte, che sono espresse con riferimento al costo unitario per avviso pubblicato  anziché ai moduli di volta in volta occupati.

Le ordinanze di vendita del giudice delegato saranno elaborate in conformità a quanto sopra. Per le procedure aperte dopo il 16 luglio 2007, i curatori indicheranno già nel programma di liquidazione (o nei successivi supplementi o integrazioni) le suesposte modalità di pubblicazione.

Le intese raggiunte comportano rilevanti novità rispetto al passato e tutti gli operatori sono invitati ad attenersi a quanto indicato.
	17. Garante privacy su vendite coattive
18. Circolare giudice delegato  01-02-2010 Pubblicazione avvisi vendite immobiliari
NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n. 36, 37

19. Avviso vendita immobiliare per pubblicazione
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	VENDITE MOBILIARI
	1) I beni posti in vendita dovranno essere conformi alle normative vigenti in materia di sicurezza;

2) per quei beni che l’acquirente trovasse antieconomico mettere a norma dovrà essere data prova dell’avvenuta rottamazione.
	V. e-mail giudice delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 10.05.2010 riportata nella sezione 28 – Vendite immobiliari

Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Per le vendite mobiliari si procederà tramite la pubblicazione di inviti ad offrire secondo i modelli già in uso e che saranno ulteriormente rivisti ed unificati. 

È importante che il curatore si avvalga della possibilità offerta dalla norma di cui al comma 7 dell’art. 104 ter, secondo cui il curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori, può non acquisire all’attivo o rinunciare anche in seguito alla liquidazione di uno o più beni qualora l’attività di liquidazione si prospetti  come palesemente antieconomica. La acquisizione “selettiva” dei beni all’attivo fallimentare, in particolare per i beni mobili che il fallito deteneva all’interno di immobili altrui, consente di evitare spese in prededuzione spesso significative, salvo il credito risarcitorio concorsuale che il proprietario costretto (dal fallito, non dal curatore) allo smaltimento potrà insinuare al passivo fallimentare. In particolare quanto ai rifiuti, costituiva opinione pacifica già prima della riforma che il curatore fallimentare (non essendogli addebitabile alcun comportamento colposo nell’abbandono dei rifiuti) non possa considerarsi destinatario dell’obbligo di ripristino ambientale e quindi - al di fuori dell’ipotesi di rifiuti prodotti per effetto dell’esercizio dell’attività in corso di procedura (ad es. a seguito di esercizio provvisorio), nel qual caso l’onere economico dovrà gravare sulla massa - l’obbligazione, di natura risarcitoria, derivante dalla necessità della bonifica deve considerarsi concorsuale e può essere fatta valere mediante insinuazione del relativo credito nel passivo fallimentare: ciò sia nell’ipotesi in cui vi provveda l’ente pubblico secondo quanto previsto dal Dlgs. 5 febbraio 1997 n. 22 sia nell’ipotesi in cui vi provveda il proprietario dell’area interessata.

Circolare giudice delegato del 04.08.2010

Il  Presidente del Tribunale, 

ad integrazione delle precedenti circolari emesse in tema di portale dei fallimenti e di pubblicazione degli avvisi di vendita, rammentato che questo Tribunale ha inteso procedere alla gestione informatizzata delle procedure concorsuali sulla base di quanto avvenuto già in altri uffici giudiziari, con l’utilizzo del servizio offerto da Zucchetti Software Giuridico srl dà atto di quanto segue.

A) omissis

B) Il gestore unico per la pubblicazione degli avvisi di vendita, Edicom Finance S.r.l., ha segnalato l’opportunità che il modulo della richiesta per la pubblicazione degli avvisi di vendita immobiliare, con la relativa documentazione, sia inviato 20 giorni prima del termine previsto per la pubblicazione (anziché 15 come in precedenza stabilito).

L’invio della documentazione dovrà avvenire pertanto almeno 20 gg liberi, salvo particolari urgenze, prima del termine ultimo per la pubblicazione su Il Gazzettino, Il Messaggero Veneto, Il Popolo, Corriere Casa, La Rivista delle Aste Giudiziarie, nonché sui siti www.asteannunci.ite www.entietribunali.it.

C) Il gestore del sito www.astegiudiziarie.it ha espressamente richiesto di ricevere la documentazione necessaria direttamente dal curatore/commissario/liquidatore ed in tal senso si dispone.

Contestualmente all’invio della richiesta ad Edicom per tutte le altre pubblicazioni, il curatore/commissario/liquidatore dovrà pertanto (anche) richiedere alla società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., in maniera diretta e senza l’ausilio di terzi soggetti, la pubblicazione dell’avviso di vendita e/o dell’ordinanza ed alla relazione di stima, comprese fotografie e planimetrie, sul sito nazionale www.astegiudiziarie.it.

La medesima società provvederà inoltre alla pubblicazione dell’avviso sul sito ufficiale del Tribunale www.tribunale.pordenone.it e sul sito distrettuale www.giustizia.trieste.it, la cui gestione tecnica è affidata a detta società, nonché sul periodico quindicinale “Aste Giudiziarie” edizione nazionale, edito dalla stessa.

A tal fine,il curatore/commissario/liquidatore è tenuto a compilare e sottoscrivere l’apposito modulo di pubblicazione presente sul sito www.astegiudiziarie.it, nella sezione “Modalità di pubblicazione” (modulo di pubblicazione su internet), che invierà unitamente ai documenti da pubblicare su internet, alternativamente tramite:

- posta elettronica all'indirizzo pubblicazione@astegiudiziarie.it; 

- invio telematico della documentazione tramite il link presente sull’home page del sito www.astegiudiziarie.it;

- fax al n° 0586 201431;

- posta o corriere Espresso da spedire a: Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. - Via delle Grazie, 5 - 57125 Livorno.

Il professionista dovrà aver cura di:

- trasmettere la documentazione da pubblicare su internet preventivamente epurata dall'indicazione delle generalità del debitore e di ogni altro dato personale idoneo a rivelare l'identità di quest'ultimo e di eventuali soggetti terzi non previsto dalla legge e comunque eccedente e non pertinente rispetto alle procedure di vendita in corso, come disposto nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali in data 07/02/2008;

- verificare la correttezza della pubblicità su internet, richiedendo prima possibile alla società eventuali modifiche da effettuare;

- comunicare entro il giorno successivo a ciascun esperimento di vendita, alla società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., l’esito del medesimo rispondendo alla e-mail di richiesta esito inviata dal servizio il giorno fissato per la vendita oppure via fax al n° 0586 201431.

D) Gli avvisi di vendita mobiliare saranno pubblicati, gratuitamente, sul sito www.asteannunci.it, gestito da Edicom Finance S.r.l. I curatori sono invitati ad adottare le descritte modalità di pubblicazione per tutte le procedure a partire dalla data odierna. In tal senso essi provvederanno, ove necessario ed alla prima occasione utile, a redigere un supplemento al programma di liquidazione o a richiedere provvedimenti autorizzativi o modificazioni dei provvedimenti già emessi, con l’esclusione degli esperimenti di vendita già fissati e comunque nei casi eccezionali per i quali il recepimento delle nuove direttive non sia possibile.


	20. Tariffe Gazzettino
21 Tariffe Messaggero Veneto
22 Tariffe Citta Nostra
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	CESSIONE CREDITI 

FISCALI
	
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Per la cessione dei crediti fiscali il curatore invierà via fax o posta elettronica alle società specializzate di cui all’elenco allegato alla presente circolare (elenco suscettibile di periodici aggiornamenti) un invito ad offrire e procederà nei seguenti termini: 1) per crediti fiscali complessivamente inferiori ad € 10.000,00, le società interessate saranno invitate ad inviare o depositare in cancelleria entro un termine di 15 giorni dall’invio della comunicazione la loro offerta in busta chiusa; indi il curatore, previa comunicazione al comitato dei creditori ed al g.d., procederà alla cessione al miglior offerente; 2) per crediti fiscali complessivamente superiori ad € 10.000,00, le società interessate saranno invitate ad inviare la loro offerta via fax o posta elettronica al curatore; indi il curatore comunicherà alle stesse società via fax o posta elettronica il maggior corrispettivo offerto (senza indicazione del soggetto offerente) invitandole a depositare in cancelleria entro un termine di 15 giorni dall’invio della comunicazione eventuali rilanci; indi il curatore, previa comunicazione al comitato dei creditori ed al g.d.,  procederà alla cessione al miglior offerente.

Si invita tuttavia a valutare opportunamente anche la possibilità ora offerta dall’art. 117, comma 4°, l.fall., di prevedere con il riparto finale, previa acquisizione del consenso dei creditori destinatari, l’assegnazione, in luogo di somme di denaro, di crediti di imposta del fallito non ancora rimborsati.
	23. Elenco società acquirenti crediti fiscali
NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ro 35.
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	AZIONI RECUPERATORIE E RISARCITORIE
	
	Circolare del giudice delegato del 21.05.2009

Il programma di liquidazione ex art. 104 ter deve prevedere, tra l'altro, la specificazione delle azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie. In molti casi il deposito interviene quando l'approfondimento del curatore su tali temi non si è ancora sviluppato e quindi il curatore omette allo stato ogni considerazione sul punto o formula indicazioni solo generiche.

Quando poi l'approfondimento interviene, il curatore non può limitarsi a proporre un'istanza di autorizzazione ad agire ex art. 25 n. 6) l.f. ma deve far precedere tale istanza dal deposito di un supplemento del piano approvato dal comitato dei creditori (ex art. 104 ter comma 5).

 Ricordo inoltre, continuando a riscontrare istanze erroneamente formulate, che mentre per i fallimenti intermedi (dichiarati tra il 16 luglio 2006 ed il 31.12.2007) il programma di liquidazione va sottoposto a parere del comitato e ad approvazione del g.d. , per i fallimenti nuovi (dichiarati dal 1.1.2008) il programma è approvato dal comitato ed al g.d. vanno sottoposte le istanze di autorizzazione a porre in essere singoli atti esecutivi.

 Infine rimarco che autorizzazione, parere ed approvazione sono tre tipi di atti diversi ed i modelli sottoposti al comitato in allegato alle varie istanze devono essere appropriati in relazione al caso concreto.
	NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ri  dal 39 al 51



	L’ACCONTO SUL COMPENSO DEL CURATORE



	PR.
	SCADENZA
	ADEMPIMENTO
	NOTE COMMISSIONE
	NOTE TRIBUNALE
	ALLEGATI
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	Richiedere, se del caso, un acconto sul compenso.

Gli acconti sono riconosciuti solo se vi sono giustificati motivi e solo in caso di ricavi immobiliari o dopo avere effettuato almeno un riparto parziale.


	Alla richiesta di acconto devono essere allegati i seguenti documenti:

1) fotocopia stato passivo;

2) fotocopia rendiconto ex art. 116 l.fall.;

3) fotocopia dei movimenti del c/c bancario intestato alla procedura;

4) rendiconto delle spese anticipate di cui si chiede il rimborso.

Dovrà essere inoltre indicato se sono stati percepiti o meno precedenti acconti ed in caso positivo dovrà essere allegata fotocopia del provvedimento di liquidazione.


	
	

	IL PROGETTO DI RIPARTO
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	Piano di riparto
	PROSPETTO SOMME 

DISPONIBILI
	Ogni 4 mesi a partire dalla data del deposito dello stato passivo, (o nel diverso termine stabilito dal giudice delegato) predisporre un “prospetto delle somme disponibili” con un “progetto di ripartizione” delle medesime (art. 110, 1 comma, l.fall.), previa effettuazione degli accantonamenti previsti dalla legge (art. 113, l.fall.)
	
	

	34
	Non appena dichiarato esecutivo il progetto di riparto
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM  IL PROGETTO DI RIPARTO
	
	
	

	LA CHIUSURA DEL FALLIMENTO
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	LIQUIDAZIONE ATTIVO  
	Controllare attentamente:

1) che tutti i beni siano stati venduti;

2) che non ci siano crediti da riscuotere (eventualmente cederli e abbandonare quelli inesigibili);

3) che non vi siano altri rapporti ancora da definire.
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Poiché legittimati all’azione per l’equa riparazione del danno, provocato dall’ingiustificato prolungarsi della procedura, risultano anche i creditori in relazione al ritardo nel loro soddisfacimento, si deve rimarcare la necessità di effettuare riparti parziali non appena ve ne sia la possibilità, operando, benché con ragionevole prudenza, unicamente gli accantonamenti previsti dall’art. 113 l.fall. 
	NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ri  dal 32 al 38 e 70
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	Verifica Campione fallimentare 
	Controllare se vi sono somme prenotate a debito e annotate sul “Foglio notizie” (ex Campione Civile). Oltre al Contributo Unificato, imposta di registro sulla sentenza e spese forfetizzate di notifica, che sono sempre presenti; in alcuni casi vi possono essere altre spese anticipate dall’Erario per il pagamento di imposte ipotecarie, rilascio di copie, anticipi a legali o a periti e quant’altro.

Il pagamento avviene con modello F23 presso una qualsiasi Banca

(In caso di dubbi, chiedere in Cancelleria se vi sono somme riportare sul “Foglio Notizie”)

(Dopo aver effettuato il pagamento, depositare la ricevuta in cancelleria)
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	Rendiconto Gestione
	1) formare il rendiconto della gestione (art. 116 l.fall.) (è opportuno che non ci si limiti ai soli dati numerici ma si esponga anche una relazione gestionale);

2) presentare in cancelleria il rendiconto della gestione con la richiesta al giudice delegato di fissazione dell’udienza fino alla quale gli interessati possono presentare le loro osservazioni o contestazioni (art. 116, comma2, l.fall.); allegare il “libro cassa” del fallimento;

3) comunicare immediatamente ai creditori ammessi al passivo, a coloro che hanno proposto opposizione, ai creditori in prededuzione non soddisfatti ed al fallito l’avvenuto deposito del rendiconto e la fissazione dell’udienza per l’approvazione (art. 116, comma 3°, l.fall.);

4) all’udienza: redigere il verbale (modulo in cancelleria) allegandovi la distinta delle raccomandate (fare poi una fotocopia del verbale firmato dal G.D. in quanto il documento deve essere poi allegato all’istanza per la liquidazione del compenso al curatore);

5) dopo l’approvazione del rendiconto, chiedere la liquidazione del compenso. 
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Il rendiconto del curatore ex art. 116 l.fall. non deve limitarsi all’esposizione delle operazioni contabili, dovendo contenere anche una illustrazione riepilogativa ma analitica delle attività di gestione compiute e dei risultati conseguiti. Per la parte “contabile”, deve essere verificato e riscontrato che il totale delle entrate evidenziate nel rendiconto pareggi con la somma del totale delle uscite del conto corrente della procedura e delle disponibilità a saldo sullo stesso conto corrente. Per poter effettuare tale controllo è necessario che con il rendiconto il curatore depositi (oltre all’ulteriore documentazione essenziale relativa all’attività espletata e che non sia stata depositata in precedenza) originale o copia di tutti gli estratti del conto corrente della procedura con prospetto di calcolo della sommatoria delle uscite che risultano dagli stessi estratti e prospetto di riconciliazione e giustificazione degli scostamenti      nell’ipotesi in cui dai  conteggi  emerga una differenza fra totale entrate del conto della gestione e totale delle uscite del conto corrente più le disponibilità in banca.
	

	38
	Non appena approvato il rendiconto della gestione
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM  IL RENDICONTO DELLA GESTIONE
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	Estinzione conto corrente
	Concordare con l’istituto di credito presso il quale è intrattenuto il conto corrente della procedura le modalità di estinzione del conto e farsi rilasciare conteggio delle somme effettivamente disponibili (al netto delle spese di gestione ed estinzione del c/c) alla data presunta dell’esecuzione dei pagamenti indicata dal curatore
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	Piano Riparto Finale 
	1) predisporre il piano di riparto finale e presentarlo in cancelleria (art. 110 e 117, comma 1, l.fall.);

2) non appena il giudice delegato ne ha ordinato il deposito in cancelleria, avvisare tutti i creditori (compresi quelli per i quali è pendente un giudizio ex art. 98) tramite raccomandata A.R. (od altra modalità telematica con garanzia di avvenuta ricezione);

3) per i crediti condizionati, per i quali la condizione non si è ancora verificata, nonché per i crediti oggetto di contestazione con provvedimento non ancora passato in giudicato, depositare le somme loro spettanti nei modi stabiliti dal giudice delegato(art. 117 l.fall.);

4) decorso il termine per eventuali reclami ex art. 26 l.fall. (15 giorni dal ricevimento della comunicazione), chiedere al giudice delegato l’esecutività del piano di riparto finale depositando in cancelleria il mandato di pagamento con gli importi da ripartire e le prove che i creditori hanno ricevuto le comunicazioni (art. 110 l.fall..);

5) inviare ai creditori assegni circolari non trasferibili con raccomandata A/R e/o bonifici. (attenzione: particolari pagamenti come i tributi devono essere effettuati secondo modalità specifiche al Servizio Riscossione Tributi).
	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Le somme spettanti a creditori che in sede di riparto finale risultino irreperibili saranno depositate presso l’ufficio postale di Pordenone nella forma del libretto depositi giudiziari.
	NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento nn.  dal 66 al 69
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	Non appena dichiarato esecutivo il piano di riparto finale
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM  IL PIANO DI RIPARTO FINALE 
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	Chiusura della procedura 
	Fare istanza al Tribunale per la chiusura della procedura (art. 119 l.fall..)

Occorre previamente verificare che nel fascicolo siano presenti tutti i documenti ed in particolare:

· Stato Passivo;




· Inventario;

· Relazione del Curatore;



· Libro Cassa;

· Pagamento Foglio Notizie (Campione Civ. / CUF);



· Matrice assegni ripartizione;

· Rendiconto;




· Liquidazione compenso;

· Ripartizioni parziali e finali;


· Notula del curatore.


	Circolare giudice delegato del 20.05.2008

Si richiama l’attenzione dei curatori sulla necessità che le procedure concorsuali rimangano aperte per il minor tempo possibile. È generalmente indicata come ragionevole una durata non superiore a cinque anni. Il prolungarsi delle procedure oltre tali termini espone lo Stato italiano a condanne all’equa riparazione del danno secondo le previsioni contenute nella c.d. legge Pinto, n. 89/2001, ed espone anche gli organi della procedura alle conseguenti azioni di responsabilità. Il curatore deve pertanto evitare nella gestione della procedura periodi d’inattività, avviare le eventuali cause civili (ragione tipica del prolungarsi della procedura) nel più breve tempo possibile e comunque tendenzialmente entro il secondo anno, privilegiare le soluzioni acceleratorie (definizioni transattive, cessioni dei crediti).

Si richiama l’attenzione dei curatori sulla necessità di garantire la completezza del fascicolo del fallimento, che deve contenere gli atti compiuti non solo dal g.d. ma anche dal curatore, che è organo della procedura - indipendentemente dalle previste informative al g.d. – e quindi gli atti essenziali compiuti dal curatore nell’attività di liquidazione dell’attivo fallimentare, gli atti dallo stesso stipulati, la prova dell’esecuzione dei riparti compiuti, escluse le corrispondenze e i fascicoli operativi della curatela e/o della fallita. Per il resto sarà trattenuta dai curatori ed allegata in originale al rendiconto finale per il definitivo deposito in cancelleria la documentazione relativa alle entrate e uscite rendicontate.

All’istanza di chiusura dev’essere allegata, se non già depositata, la prova dell’avvenuta esecuzione del riparto finale.
	NOTA: cfr. in appendice documentazione giuridica di approfondimento n.ri  71, 72 73
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	Non appena approvato il decreto di chiusura
	PUBBLICARE NEL SITO WWW.FALLIMENTIPORDENONE.COM  IL DECRETO DI CHIUSURA
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	Circolari integrali giudice delegato
	
	Circolare giudici delegati 21-02-2011
Circolare presidente tribunale del 04.08.2010
Circolare giudice delegato del 20.05.2008
Circolare giudice delegato del 20.11.2007
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	documentAZIONE TRASMESSA DAL GIUDICE DELEGATO
	
	

	
	FASE DEL PROCEDIMENTO
	ARGOMENTO TRATTATO
	ALLEGATO

	2.1
	VERIFICA STATO PASSIVO
	Sentenze su privilegio studio associato

Fallimento e leasing

Sentenza Cassazione Credito iva 

Sentenza Tribunale di Vicenza su ipoteca iscritta dal Concessionario 

Privilegio su tariffa igiene ambientale (T.I.A.)

Tia in chirografo: e-mail Giudice Delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 21.01.2011

Ici

Derivati 

Compensazione in sede di verifica del passivo tratto da “Il fallimento” n. 12/2010; sentenza della Corte di Cassazione n. 16508 del 14-07-2010 

Articolo della dott. Giulia Gabassi tratto dalla rivista “La nuova giurisprudenza civile commentata” in tema di giudicato endofallimentare e compensazioni

Circolare Agenzia delle Entrate n. 13/E del 11.03.2011: Compensazione crediti fiscali. 

In relazione al divieto di compensazione di crediti erariali di cui all'art.31 D.L. 78/2010, in vigore dal 01.01.2011, l'agenzia delle entrate con l'allegata circolare ha chiarito che " la presenza di debiti erariali iscritti a ruolo nei confronti del fallito, scaduti e non pagati, ma maturati in data antecedente all'apertura della procedura concorsuale, non si ritiene sia causa ostativa alla compensazione tra i crediti e di debiti erariali formatisi, invece, nel corso della procedura concorsuale"

Compensazioni erariali, NOVITA’  a partire dal 01.01.2011, da Fiscal Focus n. 401 del 01.12.2010 a cura di Antonio Gigliotti

“Cenni sulla peculiarità dell’accertamento dei crediti tributari nel fallimento” a cura di Marco Aniello Esposito

La data certa del credito nell’accertamento del passivo: sentenza della Corte di Cassazione n. 21252 del 14.10.2010

Il procedimento di accertamento del passivo, a cura del dott. Francesco Petrucco Toffolo

“Insinuazione al passivo da parte del fideiussore” tratto dalla rivista trimestrale di dottrina e giurisprudenza periodo maggio-agosto 2010

Sentenza del tribunale di Milano n. 77900/2010 sull’esclusione della prededuzione del credito del professionista che ha assistito l’impresa nella presentazione della domanda di concordato preventivo

Modifiche alla disciplina dei privilegi: DECRETO-LEGGE 6 luglio 2011, n. 98 - Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. (GU n.155 del 6-7-2011 )

e-mail Giudice Delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 14.07.2011: 

Ai Signori Curatori

 Allego parte di rilievo del testo della c.d. manovra finanziaria.

 Secondo interpretazione provvisoria - ma concordata con il Presidente Pedoja - le modificazioni in tema di privilegi delle imposte dirette (con estensione del privilegio alle sanzioni ed estensione della collocazione sussidiaria sugli immobili) si applicano ex lege anche ai crediti già ammessi, salva la facoltà degli altri creditori di fare opposizione nei termini di cui al comma 40 dell'art. 23.

 E' pertanto opportuno che, sia al fine di attendere che scada detto termine sia di verificare l'interpretazione esposta, non siano depositati fino alla fine di settembre piani di riparto nei quali tali modificazioni potrebbero assumere rilievo.

 In assenza di diversa ulteriore indicazione, i piani in seguito depositati recepiranno le modifiche nei termini suddetti.

 dr. Francesco Petrucco Toffolo
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	TRANSAZIONE FISCALE 
	Documento elaborato dalla Commissione del CNDCEC “Crisi e risanamento di impresa” :Osservazioni in tema di transazione fiscale – Aprile 2010 
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	Controllo del tribunale per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 
	Circolare giudice delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 09.11.2010

Segnalo - ed allego - la recente sentenza n. 21860/10 con la quale la Cassazione si è espressa - in termini restrittivi rispetto ad una diffusa giurisprudenza di merito - sulla questione relativa all'estensione del controllo da parte del tribunale ai fini dell'ammissione del debitore al concordato preventivo.

In sostanza, la Cassazione esclude che il tribunale possa svolgere un controllo di merito diretto, in particolare sulla fattibilità: la veridicità dei dati e la fattibilità del piano sono attestati dal professionista, ed il controllo del tribunale deve limitarsi alla verifica della completezza e dell'aggiornamento della documentazione prodotta ivi compresa la relazione del professionista. Per quest'ultima vi è il potere di verificare che essa "sia adeguatamente motivata indicando le verifiche effettuate, nonché la metodologia ed i criteri eseguiti...". 

Si conferma pertanto la necessità di un vaglio particolarmente attento sull'adeguatezza della relazione, non potendo invece il tribunale sostituirsi al professionista nello svolgere verifiche e valutazioni dirette sulla fattibilità (ed in tal senso la soluzione offerta dalla Cassazione è sostanzialmente conforme alla prassi del nostro tribunale, essendosi di norma preferito un controllo, magari severo, sulla relazione, piuttosto che lo svolgimento di valutazioni direttamente riferite alla concreta fattibilità).

Veridicità e fattibilità saranno poi verificati dal commissario giudiziale. A questo proposito la Cassazione sottolinea che se il commissario riscontra la non veridicità dei dati esaminati, ne informa immediatamente il tribunale, che d'ufficio procede alla revoca del concordato. Nulla dice sull'ipotesi di riscontro negativo della fattibilità, ma mi pare che la conclusione - nel senso della revoca - debba essere la stessa.

Di conseguenza l'impianto normativo è, ritengo, letto nel senso che la veridicità e la fattibilità mantengono natura di condizioni per l'ammissibilità al concordato (potendosi revocare il decreto ex art. 173 ultima parte) solo che ai fini del giudizio da parte del tribunale in sede di ammissione la sussistenza di tali condizioni è attestata dal professionista (ed il tribunale può solo verificare che sia effettivamente attestata).
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	IMPOSTA DI REGISTRO REGISTRAZIONE DECRETO DI OMOLOTA CONCORDATO PREVENTIVO CON CESSIONE DI BENI
	E-mail giudice delegato dott. Francesco Petrucco Toffolo del 08.11.2010

Invio, ringraziando il dr. Scaramelli per la cortese ed attenta rielaborazione, gli allegati che esprimono il punto d'arrivo cui è giunto il concordato preventivo individuato come caso pilota per la nota questione relativa alla tassazione del decreto di omologa.

Pur permanendo il contrasto con l'Agenzia delle Entrate, che - a nostro avviso erroneamente - insiste nell'applicazione dell'imposta proporzionale anziché fissa, la pretesa cui perviene in concreto l'Agenzia è in termini quantitativi modesta e non troppo distante da quella cui si giungerebbe applicando l'imposta fissa.

Ciò dovrebbe consentire di avviare a soluzione tutte le procedure che sono rimaste, sotto tale profilo, ferme, ed in tal senso si invitano commissari e liquidatori a fornire all'Agenzia le informazioni che consentano di liquidare l'imposta.
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